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REG O EE E.:5 dI E SUE 
DAL CONSOLATO, E SINDICGI 
DELLA MAGNIFICA 


COMUNITA DI CADORE 


| Per la buona direzione degli Officj de’ Deputati Sopraintendenti 
alle Caufe Pie alla Provincia ftefa, accordati con fpeciofo 
Decreto dell’Eccellentifimo Senato 14. Settembre 1769. 
formate efecutivamente alla Termin. 8. Aprile 1768. 

DAGLI ILLIUSTRISS: ED ECCELLENTISS. SIGNORI 
REVISORI, E REGOLATORI 
DELL’ENTRADE PUBBLICHE, 

E DEPUTATI ESTRAORDINAR]J AGGIONTI 
AL COLLEGIO ECCELLENTISSIMO 
ei n a 1 


SOPRA LE DECIME IN RIALTO, 


Ed approvate poi con fuffeguente pofitivo Decreto dell Eccellentiffimo Senato 
3. Febbraro dell'Anno fiele 1769. Con li Formularj effefi d'Ordine 
del fuddetto Eccellentifimo Magiftrato da praticarf nelle 
fipulazioni degl Inffrumenti delle Mani Morte. 
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I. DI 29 Dec MB RE 1769 


PIEVE DI CADORE, NELL’ OFFIZIO DELLO SPETTABILE 
CONSOLATO, UNITAMENTE A’ SPETTABILI 
SIGNORI SINDICI. 


TSA.EL 9 Sauditi dalla Pubblica Carità, e Clemen- 
Giù pe) za, mediante informazione 26. Maggio 
‘INVE proflimo paffato del Magiftrato Illuftrif- 
s fimo, ed Eccellentiffimo de Signori Re- 
VA vifori, e Regolatori dell’ Entrade Pub- 
CIAVZAZ bliche, e fuffeguente fpeziofo Decreto 
dell’ Eccellentiffimo Senato 14. cadente, li ricorfi fatti 
da quelta Comunità fopra il modo di rendere anco in 
quefta Provincia egualmente efeguita la Terminazione 
8. Aprile 1768. del predetto Illuftrifimo, ed Eccellen- 
tiffimo Magiftrato de Signori Revifori, e Regolatori 
dell’ Entrade Pubbliche, e Deputati Eftraordinarj Ag- 
gionti al Collegio Eccellentifimo de Dieci Savj Sopra 
A 2 le 


) SI LV DS x 

le Decime in Rialto in efecuzione al Decreto 12. Mar- 
zo precedente dell’ Eccellentifimo Senato in materia de 
Cenfi, e Livelli ad Pias Caufas: E dovendo quett'Of 
fizio unitamente alli Spettabili Signori Sindici, a cui 
è {tata demandata dal Confeglio Generale la materia , 
eftendere in relazione di quanto prefcrive l’ accennato 
Decreto 14. cadente, quelle Regole, che fembraffero 
convenienti alla creazione , ed incombenze de Corpi, 
che; doveranno in ordine all’ antedetto Decreto in ca- 
daun Centenaro deftinarfi all'adempimento degli oggetti 
tutti prefiffi, ed importati dalla Terminazione predetta 
8. Aprile, onde con piano metodo ridur fi pofla alla 
prefcritta circolazione li Capitali di Dinaro di ragione 
de Corpi in' ordine alla Legge 1767. 20. Settembre fi 
trovaffero coperti da legittimi Titoli, ed Inftrumenti a 
credito de medefimi; contribuito per tanto da quefto 
deftinato Offizio il più attento, e maturo efame all’ 
importante gelofo argomento , diviene il medefimo ad 
eftenderle nelli feguenti Capitoli, che doveranno dai 
Corpi di ciafchedun Centenaro eletti, e deftinati invio- 
labilmente offervarfi, ed efeguirfi. 

I. Sarà da cadaun Centenaro eletta una Perfona in 
figura di Cameraro, o Depofitario, preffo cui faranno 
fatti li Depofiti, che devono farfi nei Monti di Pietà, 
e fono prefcritti dall’ accennata Terminazione 8. Apri- 
le 1768.; dal qual Cameraro, o Depofitatio doveranno 
effere adempite le incombenze de Direttori, e Sopra- 
intendenti de Monti ftefi a fenfo dell’ antedetta Ter- 
minazione 8. Aprile; colla refponfabilità de Centenari 
per la detta Perfona eletta, e dovrà all’ effetto ftefflo 
effer cadauno proveduto d’ un libro appoftato; in cui 
regitrare le neceflarie annotazioni, depofiti, e memo» 

rie, 


Sl v_2$ » 
rie, che far fi dovrebbero dai Direttori de Monti ftefli 
di Pietà. ; 

II. Saranno pur elette da cadaun Centenaro due 
altre Perfone probe, e di capacità con le refponfabilità 
de Centenari ftefli; L’incombenze de quali farà di efe- 
guire quanto viene prefcritto a corpi pubblici colla 
predetta Terminazione 8. Aprile col Nome di. Depu- 
tati Sopraintendenti alle Caufe Pie, l'elezione de quali 
dovrà feguire per la prima volta unitamente, l’ uno 
però ad annum, e l’altro per anni due, e fuffeguente- 
mente d’ anno in anno uno alla volta, ficchè ne refti 
fempre uno di pratica efperimentata con l’ altro nuo- 
vamente eletto, li quali dopo due anni di Soprainten- 
denza a: riferva del primo eletto, che dovrà ftar un 
anno folo abbiano a far la contumazia d’ anni due, 
fuffeguentemente a’ quali potranno effere nuovamente 
eletti, dovendo tali elezioni cader fempre fopra li più 
accreditati, ed onorevoli, e di età matura fuperiore 
agli anni trenta. 

III.. Le deliberazioni, che doveranno farfi relati- 
vamente alle Sovrane prefcrizioni de Deputati Sopra- 
interidenti fuddetti alle Canfe Pie non s° abbiano a 
confiderarfi per legittime, e legali fe non faranno fe- 
gnate, e firmate da ambi due li Deputati in pena di 
nullità in cafo di contraffazione: 

IV. Sarà precifa I infpezione di vegliare alla do- 
vuta efecuzione di quanto ftà efpreffo negli Articoli 
tutti della più volte citata Terminazione 8. Aprile 1768., 
e maffimamente al punto, che guarda i Beni, affran- 
cazioni, reinveftite, e fubingrefli de Capitali di Dana- 
ro deglì Ecclefiaftici, Luoghi Pij, Opere, e Caufe Pie 
niuno eccettuato, preftando li più diligenti maturi efa- 
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mi tanto agli affenfi de Proprietarj Corpi Ecclefiàftici; 
e Luoghi Pij, quanto alle giurate relazioni,. che ves. 
ranno fatte dall’ Avvocato; o Perfona legale; onde! ab- 
biano fempre a terminarfi le, cofe. con quei riguardi di 
Ginuftizia, e di cautela; che dalla Legge fon ftati- cons 
templati. 

V. Ad oggetto, che l’Offizio di detti Deputati re- 
fti proveduto di Miniftro infervieote.a.itatte .le gelofe 
infpezioni, che ad elfo fono {tate accordate con 1° ac- 
cennato inchinato fpeciale Decreto 14. Decembre, e 
rifultano ‘efpreffe nell’ antecitata Terminazione 8. Apri 
le, relta ora elettoziendeltinato initAvvocatoy e Perfo- 
na legale lo Spettabile Signor Gio: Giàcobbi Avvocato, 
il quale ogni Triennio potrà effer dal Generale» Confes 
glio di quefta Provincia confermato, «o mutato coll’ ob- 
bligazione .preferitta dalla furriferità, Terminazione di 
dover efibire idonea Pieggiaria, e. col debito di preftar 
tutte l’affiltenze neceffarie «all’Offizio predetto tanto in 
voce, quanto in fcritto come farà ricercato, € così d’ 
intervenire, ed afliltere a Nome dell’Offizio di effi De- 
putati agli Atti tutti Civili, che occorréffero farfi tanto 
per aftringere Debitori al pagamento de Prò, e ‘(Gapi- 
tali, quanto-foftener Litiggj, che inforger poteflero, 
praticar Atti occorrenti nei cafi di tenuta, ed. appren- 
fione de Beni, ed opé tutto ciò; che in tali mate. 
rie, fi rendefle neceffario , con quelle diferete ‘mercedìi, 
che faranno: fiflate; e liquidare. 

VI. . Doverà pure. ogni Centenaro eleggere; una Per 
fona in figura di Giurato! per le neceflarie. notizie sed 
intimazioni ,;iche occorrer potéffera per efeguire le ins 
combenze tutte all’Offizio predetto de Deputati, e Ca 
‘meraro appoggiate , e chel dalla predetta Terminazione 
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rifultano, quando piuttofto non voleffe cadauno ingion- 
gere tal obbligo ad alcuno de Giurati già ftabiliti per 
altri Offizj, ed infpezioni. |; 

VII. Dovendofi ftabilire il modo, onde fupplire al- 
le Mercedi dell’ Avvocato, Giurati, ed altro, che oc- 
correlfe; efeguendo la mente pubblica, che tali fpefe 
abbiano ‘a ‘cadere a pefo de Corpi delle Mani Morte, 
che vengono follevati, e difpenfati dall'obbligo di chie- 
dere: in avvenire le Licenze del Collegio Eccellentiffimo 
de Dieci Savj per le reinveftite del Dinaro de Capita- 
li, refta filato, e ftabilito, che fopra quei tali Capi- 
tali delle Mani Morte, delli quali ne feguiffe la rein- 
veftita, debba efler contribuito dalli detti Corpi di Ma- 
ni Morte, delle proprie vendite , fenza diminuzione 
alcuna del Capitale a norma, e fenfo delle Pubbliche 
Sovrane Preferizioni il due per cento, la metà del quale 
refta affegnata all’Avvocato per li fuoi ordinarj impie- 
ghi, non comprefi gli Atti Forenfi , per li quali farà 
dichiarito nel fegnente Articolo, e l’altra metà dovrà 
contribuirfi dall’ Offizio de Deputati per le Mercedì de 
Giurati ed altre {pefey che occorreflero. 

VIII. E perchè poi poffono accader delle fpefe di 
Liti all’occafione degl’ Atti, che foffero per praticarfi 
dall’ Offizio d’ effi Deputati per effettuare tenute , ap- 
prenfioni, ed altro, le quali devono efler fupplite dalli 
Corpi di Mani Morte, fia perciò filato, e deliberato, 
che all'occorrenza da praticarfi ai Fori Civili gli Atti 
necellarj per aftringere li Debitori, di Prò, e Capitali 
francabili , come pure per intimar, Affrancazioni‘; e 
foftener Litiggj per miotivo dell’ ipoteche debbano. cflì 
fupplire all’ importar delle fpefe d'ogni, e qualunque 
Atto civile, niuno eccettuato, che foffe praticato, on- 
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de non abbia I’ Offizio de Deputati a rifentire indebi> 
tamente alcun aggravio , non effendo egli fopra di ciò 
refponfabile per qualunque cafo, ed evento . E farà 
parimenti debito, del Corpo di Mani Morte, a di cui 
benefizio faranno praticati gli Atti di fomminiftrar tut- 
ti quei lumi, e fondamenti, che'occorreflero all’ Offi- 
zio de Deputati per gli oggetti divifati, e che gli fof- 
fero richiefti. 

IX. Ad oggetto poi, che non abbiano ad aver ri- 
tardo alcano li contratti dalla predetta Terminazione 
contemplati farà tenuto cadaun Cameraro ; ‘0 Depofi- 
tario in vifta dell’ ordine 3. che farà dall’Officio ide De- 
putati rilafciato , feguita che fia la ftipulazione fare 
immediatemente il contamento del Dinaro, efclufa qua- 
lunque dilazione, o pretefto in contrario a fenfo della 
predetta Terminazione nell’Articolo terzo. 

X. Gl’Inftrumenti di reinveftita, e d’ affrancazione 
dovranno ftipularfi da Pubblici Nodari a tenor delle 
formule già approvate dall’ Eccellentifimo Senato, che 
in calce delle prefenti Provifioni , e metodi faranno 
ftampate in pena a cadaun contraffacente di privazione 
dell’ efercizio Notariale, e farà in arbitrio delle Mani 
Morte, come pure degli altri contraenti di fervirfi all’ 
occafioni di quel Nodaro, che più le piaceffe. 

XI. Al cafo poi di dover ftipular Itrumenti per 
la vendita de Beni, che foffero ftati confeguiti da De- 
bitori in pagamento , ed in Affrancazione, farà in li. 
bertà l’ Officio di elegger quel Nodaro , che farà del 
loro piacere, ed intereffe. 

XII. Le prefenti regole eftefe in via d’ efperimen- 
to, ed in relazione all’ accennato Decreto 14. Decem. 
bre dovranno aver il fuo effetto tofto, che faranno ela» 
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minate dal Magiftrato Eccellentiffimo de Revifori, e 
Regolatori dell Entrade Pubbliche, ed approvate dall’ Ec- 
cellentifimo Senato , e dovranno continuare nella loro 
integral ; ed inviolabile efecuzione fin a tanto, che 
dalla Pubblica Sovrana autorità veniffe diverfamente 


prefcritto è 


( Antonio Vecelli Pellizzaroli Vicario, e Giudice + 
( Ofvaldo Antonio Genova Confole. 

( Lorenzo Off Confole. 

( Gio: Francefco Zandonella dall’ Aquila Confole : 
( Liberal Colle Confole » 

( Alberto San Pietro Sindico . 

( Giufeppe Martini Sindico . 


Egidio Giacobbi Canc. 


x 
1769. 3. FesBrRARO. Im PREGADI- 


ii alle Pubbliche Leggi, ficcome rapprefenta 
il Magiftrato de Revifori, e Regolatori dell’ En- 
trade Pubbliche, le regole della Comunità di Cadore 
per l'erezione degl’ Offizj fopraftanti alli Capitali di ra- 
gione di quelle Mani Morte, la Pubblica autorità le 
approva per la loro validità, ed efecuzione . 


Gafparo_ Marino Nod. Duc. 
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D’ IsrromeNTO DI LiveLLo AFFRANCABILEx 


Ttrovandofi un Depofito appreffo quefto Sig. « . « 
ÀA - « + Cameraro di quefto Magnifico Centenaro, 
di Lite . .° . fatto nel'giorno. uu ela dal Sig. 
per Affrancazione d’ altrettanta fumma di Capitale efi- 
fieva a di Ini debito, ed a credito-del. . +. + + in 
dipendenza al pubblico Itromento de di . . +. è è 
rogato per gl’ Atti del Sig. +... + “Pubblico 
Nodaro, e con le condizioni, come ne confta per Par- 
tita di tal Depofito , che in’ copia autentica. viene a 
me Nodaro efibita per averla quì fotto, da tegiftrare , 
effendone ftato. per li Sp. Sp. Sigg. . + + + Sopra- 
intendenti alle Caufe Pie deftinati, ed eletti da quefto 
Centenaro in ordine a fpeziofo Decreto dell’ Eccellen- 
tiffimo Senato 14. Decembre 1769. riconofciuta I° iden- 
tifica qualità , e quantità del Danaro depofitato giufto 
il prefcritto col Capitolo fecondo. della Terminazione 
degl’ Illuftriffimi, ed Eccellentifimi Signori Revifori, e 
Regolatori dell’ Entrade Pubbliche, e Deputati Straor- 
dinarj Aggionti al Collegio Eccellentiffimo de: Dieci 
Savj fopra le Decime in Rialto, in efecuzione del:De-. 
creto dell’ Eccellentiflimo Senato. 12. Marzo 1768, e 
ritrovato confonar în tutto, e per tutto coll’ Itromen- 
to, e titolo con efla Partita di Depofito Affrancato, e 
dovendo effo Capitale, ut fupra depofitato , novamen- 
te reinveftirfi col metodo della fuddetta decretata Ter- 
minazione per conto del predetto ». . - è» + Pro- 
prietario , ed apprefentatofi opportuno l Mason di 
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darlo ‘a Livello Affrancabile al Sig. - + + nella 
fumma, e colle: condizioni infradichiarite , ed avutane 
la giurata relazione dell’ Eccellente . ./% 0.0.0. 
come Perfona legale eletta a tal ifpezione efecutiva- 
mente al già prefcritto dal Capitolo fecondo della Ter- 
minazione predetta fopra ciò , che riguarda la cauzio- 
ne di tal Inveftita , ed avutone il precifo aflenfo in 
ifcritto rilevato. in forma legale ,, e probante del fud- 
detto “.. « + + ‘perchè ne fegua l’ Inveftita. medefi- 
ma voluta dal predetto fecondo Capitolo ; e come di 
tale affenfo, e refpettiva relazione ne confta dalli do- 
cumenti.in Filza dell’Offizio, giufto al parimenti pre- 
{critto dal Capitolo terzo della Terminazione -furrife- 
rità; alla quale fempîe in ogni fua parte fi tien rela- 
zione ; cd. offervanza. L 

Quindi è però, che a fine, ed effetto ne fegua la 
(uindicata, ed infrafcritta Livellatia Inveftitura Affran- 
cabile; e non altrimenti, il funnominato Sig... 
fpontaneamente per sè, Eredi, c Succeffori fuoi. ha ida- 
to, cello, venduto, ed alienato, ficcome per vigor del 
prefente Pubblico Itromento.dà., cede; vende, e libe= 
tamente aliena alli Sp. Sp. Sigg. +. . ... - quìpre- 
fenti , escome attuali fopraintendenti alle Caufe Pie 
deftinati , come fopra per conto del fopraddetto ... - 
i 0 + © ere fuoi Rapprefentanti , ve Succeflori 
comprano, ed acquiftano un Campo, Prato, 0 Bofco, 
pofto nel Regolato di. ... . «+ di quefto Territo- 
rio, trà li feguenti Cònfini ,. cioè >. . . 0 - . - 
falvi fempre li più veri, che vi foffero, eflendo quefto 
atto, e fufficiente.a cautelar il Capitale, e foftener il 
pefo de Livelli infrafcritti, affieme con tutte , e ca- 
daune-azioni, ragioni', abenzie , .e pertinenzie a detto 
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luoco venduto, come fopra ;, e refpettivamente acqui 
ftato quovifmodo fpettanti ; e pertinenti, e che fpet- 
tar, ed appartener le poteflero , coficchè li Sp. Sp. Si- 
gnori fopraintendenti per conto del fuddetto . > » » 
Rapprefentanti., e Succeffori fuoi abbino il luoco., ut 
fupra acquiftato, da oggi in avvenire ad aver, tener, 
goder, e poffeder fenza oftacolo ,, contradizione di chi 
fi fia; e fpecialmente del detto Sig... . i. 
Venditore, dal quale anzi vengono effi Sp. Sp. Signo- 
ri Sopraintendenti per conto; ut fupra ‘pofti in ogni 
di lui luoco, azione, ragion, flato, grado , ed effere, 
coftituendoli Procuratori fuoi irrevocabili; come in cofa 
propria. 

Promettendoli in oltre del predetto Luoco la manu- 
tenzione, e legittima difefa in ogni, c qualunque cafo 
d’evizione, difturbo ; moleftia , o altro contrario even- 
to; fempre a tutte , e proprie fpefe; danni, pericoli; 
ed intereffe d’ eflo Signor +. +... +.» in Giudizio, 
e fuori. 

E la prefente vendita; e libera alienazione ha fatto, 
e fa detto Signor .. . + » + + per prezzo d' ac- 
cordo con detti Sp. Sp. Signori Sopraintendenti per 
conto, ut fupra firmato, e ftabilito de Lire... - +» 

uali fono per appunto l’ ifteffa fumma efiftente, ut 
upra in depofito , come dalla {uddetta , ed infraregi- 
ftrata Partita. Che perciò ; ed a compimento del pre- 
fente Iftromento promettono , e_s' obbligano effi Sp. Sp: 
Signori Sopraintendenti farne della Partita medefima 
feguir immediate il giro appreflo il Cameraro di que- 
fto Centenaro, o farla effettivamente contar a detto 
Signor 4%) core Fr dti espe tt n 0, Sl 
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(*) E quì, fe il Capitale 
del contratto folfe ricevuto a con- 
dizione di depofieario per eftin- 
zione di qualche altro anterior 
Livello , ovvero Credito , ed ipo- 
teca , in reftituzione, 0 coftitu- 
zione di Dote, o in altre fimili 
privilegiate caufe ; f poneran= 
z0 le condizioni , colle quali de- 
ve feguire l’esborfo del Capitale 
fie]o  exempli gratia cor effet- 
#ivo Depofito per conto di tal 
Capitali/ta ec. Con esborfo 12 ma- 
no della Perfona creditrice della 
Dote , ed altre fimili avver- 


renze addattare alle circoftanze, 
pattiz c condizioni del contratto. 


Se poi fard di libero esborfo , 
potrà dirfi contratto e libera di- 
Spofizione di detto N. Ni, per- 
chè poffî dallo ffelfo , ad ogni fuo 
piacere fer la fumma libera 
mente confeguita sc difpofta ec. 


E del qual tutto prezzo ora per allora, feguito che 
ne fia il giro della Partita fuddetta, o fia effettivo 
contamento della fteffa , il detto Sig. . . . . +. » 
chiamandofi pago ; contento , ed intieramente foddis= 
fatto , ha fatto, e fa alli Sp. Sp. Signori Soprainten- 
denti fuddetti, e per conto , ut fupra una folenne ri- 
cevuta , cauzione , quietanza in ogni ampliffima for- 
ma ec 

Et illico, falvis premiflis; li Sp. Sp. Signori Sopra- 
intendenti predetti alle Caufe Pie per conto, e ragio- 
ne dell’ antedetto è + + + + + +. Rapprefentanti, 
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e Succeflori fuoi, facendo per ragion di Livello affran- 
cabile, qual abbi da continuar Anni... +... prof 
fimi venturi, che s’ intenderanno aver avuto. il fuo 
principio del giorno prefente in poi; fpontaneamente. 
hanno inveftito , ed inveftono del inoco , ut fupra 
acquiftato , il predetto Signor... . . qui pre 
fente, per sè, Eredi, e Succeffori fuoi accettante ec. 

E quefto hanno fatto, e fanno detti Sp. Sp. Sigoori 
Sopraintendenti per conto, ùt fupra; perchè all’ incon= 
tro il fopraddetto Sig. . +. +. ++ fpontaneamente 
per sè, Eredi, e Succeflori fuoî promette, e 5° obbliga 
il fopraddetto luoco far ben tenir; confervar, miglio- 
rar , e non deteriorar, come.fi. conviene a’ buoni .Li- 
vellarj, ed in cadaun Anno dar, pagar , e corrifpon- 
der al fopraddetto Sig. +. + +. + Proprietario Ca- 
pitalifta; five al legittimo» Procurator., che farà pro. 
tempore dello ftefo . +. + + . inrelazione, e giu- 
fta il fenfo del terzo Capitolo della fopraccennata Ter- 
minazione Lire fei per Cento, e ragione. di Cento all’ 
Anno, giufto il prefcritto dalle Leggi ftatutarie di que- 
fta Provincia, da pagarfi ogn’ Anno al tempo, che ca- 
derà durante il prefente Livello, fempre nette; immu- 
ni, libere, ed efenti da qualfivoglia Decime,; e. gra- 
vezze ordinarie, e ftraordinarie , poftesiie che veniflero 
impofte tanto fopra il, Ben, quanto fopra il Livello , 
non oftante qualunque parte) ordine , dichiarazione , 
Decreto , o. altro, che faceffe effetto in contrario, co- 
ficchè fempre, ed in qualunque cafo il fuddetto. .. + 
.- + + five li legittimi Rapprefentanti lo ftello, ab- 
bi da rifcuotere; e confeguire il fuddetto annuo pro 
netto, e purgato, come fopra ec. 

Dal qual annuo Livello non fe ne potranno’ le Par- 
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ti fuddette affrancare, ne refpective aftringere all''Af 
francazione , fe non dopo” terminati li ‘fopraddetti 
Anni. +. è + + + paflati li quali, quando alcuna 
d’ efle Partî voleffe riportar il benefizio dell’ affranca-. 
zione , farà tenuta far precorrer. notizia in Scrittura 
all’ altra di Mefi tre avanti ;.:e nientedimeno la. Pen- 
fione Livellaria corra, e continuar debba: fino al .gior- 
no dell’ attual, ed effettiva Affrancazione 5 ‘quale: in 
qualunque cafo dalla parte Livellaria doverà efler fem- 
pre fatta con effettivo Depofito in una fol volta del 
Capitale in fumma di Ere i since) dietegnoe DOD. AC- 
crefciuta, nè diminuita appreffo il Cameraro di que- 
fto Centenaro con apportarne dell’ adempito depofito 
immediata notizia. all’ Offizio» delli, Sp. Sp. Signori 
Sopraiatendenti,, ondereffer riconofciuto., fe vadi.a do 
vere coll’Iftromento Affrancato ie. \come è prefcritto 
nella Terminazione, affieme con I’ effettivo «adempimen- 
to; ie foddisfazione di tutti li Pro corfi., re non paga 
tij-etiam pro rata tempotis e delle fpefe tutte ,j che 
foffero flate caufate (©) i. cel ali 1a 


Db o ° . ° ° 0 0 ci è Li 3 ata k a Y A Y 


(* JE quì fe la condizione, 

o maggior cauzione del Contrat= 

to portaffe debito di Pieggiaria, 

È potrà effere a quefto nicchioseftefa 
con quei patti ,. condizzoni 5 che 

portafle la condizione della Picg- 

giaria, ved il convenuto + Che 
Je pot il Danaro folle per 1m- 
piegarfi in effinzione di qualche 
altro anterior Livello , ovver 

Credito, cd apoteca n coftitu- 

ziones 0 veftituzione di Dori 

c 
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ed alsre fimili privilegiate cau- 
fe, e portalfe Dl intereffe del Pro- 
‘prietario Capitalifta dichtarifi 3 
ed efprimerfi le caufe , e condi- 
zioni dell’ impiego del Danaro, 
potranno effer quivi deferitte con 
quella enunziativa , e dichiara 
zione , che fi rendeffe occorren- 
te, ed atta a denotar la qualità 
dell'impiego per quelli fubin- 
greffi , che fempre più cautaffero 
la condizione del Capitaliffa + 

Indi fi termini come all’ in 
contro + 


Per 1° offervanza, e manutenzione delle quali rutte 
cofe nel prefente Pubblico Iftromento di Livello, ed 
antecedente di Vendita contenute, il detto Sig. . » 
ha obbligato, ed obbliga generalmente tutti , e cada- 
uni altri Beni, ed averi fuoi, Mobili, e Stabili, pre- 
fenti, e venturi, ovunque pofti, ed efiftenti, & fic &c. 

Segue il Regiftro della Copia di Partita del Came- 
raro per Depofito, ut fupra enonciata . Videlicer &c. 


E quì è il fine ec. 


FOR- 
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DISTROMENTO DI VENDITA. 


Elativamente al prefcritto dalla Terminazione de- 
gl’ Illuftrifimi, ed Eccellentiffimi Signori Revi- 
fori, e Regolatori dell’ Entrade Pubbliche, e Deputati 
Eftraordinarj Aggionti al Collegio Eccellentiffimo de 
Dieci Savj Sopra le Decime. in Rialto 8. Aprile .1768. 
approvata con Decreto dell’ Eccellentifimo Senato: 22. 
detto, in materia de Cenfi, e Livelli ad Pias Caufas, 
avendo gl’ Infrafcritti Spettabili Signori Sopraintendenti 
deftinati danquetorMagnifico Centenaro: invordine al 
fpeziofo Decreto dell’ Eccellentiffimo Senato 14. Decem- 
bre 1769. alla materia fuddetta, con l'ordine degli Atti 
giuridici già intromeffo, apprefo , ed intenutato una 
Cafa, Campo, Prato, o Bofco pofto . . . . . - 
era di ragione di Dfio . . 0.048 +. 
debitor difettivo Livellario al Pio Luoco . . . +. + 
. + see «+ in dipendenza a Pubblico Itromento 
de if AR MRS NR RIA 
0 a + 9 ed in offervanza al Capitolo quinto 
della Terminazione fuddetta, applicatifi alla follecita 
vendizione di quellaz come anco le forti; mediante li 
foliti Pubblici Incanti, e lot deliberazione fatta nel 
giorno + e + +» » alWSigorilu citi glio gerie 
come la Perfona ritrovata il più offerente; e giufta la 
Polizza; e refpettive deliberazioni degl’Incanti medefi- 
mi, che farà quì fotto regiftrata. 
Che perciò , ed a compimento della come fopra fe- 
guita Deliberazione li Spettabili Signori . +. - ». + 
attuali 
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attuali Sopraintendenti alla materia fuddetta, con il 
tenor del prefente Pubblico Itromento, per conto, e 
nome del predetto Pio Luoco . LL LL 
Rapprefentanti; e Succeffori hanno: dato, cello; tran- 
sferito, ed in perpetuo rinonciato al Sopranominato Si- 
gnor. 0 + e. + quì prefente, che per sè, Ere=' 
di, e Succeffori fuoi in perpetuo compra, ed acquifta 
la Cafa; ut fupra pofta, e deliberatale coftituita in fo- 
ler, ed a pepiano efiftente tra li feguenti confini; cioè 
alacrt chien me colt aloni ol too Salvisi ot 
affieme con tutte, e cadaune le azioni, ragioni;-aben- 
zie, e pertinenzie a detta Cafa; ut. fupra venduta; e 
refpettive ‘acquiftata quovifmodo fpettanti,:e pertinen- 
ti, e che nell’avvenire afpettar, ed appartener le po- 
teffero; cofichè il fuddetto Signor LL. a a 
cogli Eredi. ec. abbia la fteffa ad aver ,.tener, igoders 
poffeder, affittar, difafittar, ad altri cedet, vender; 
rinonciar., permutar, ed altrimenti difponere, fenza 
oftacolo, o contradizione di chi fi fia, e particolarmens 
te del Pio Luoco azion, ragion, ftato, grado, ed. effe= 
res coftituendolo Procurator irrevocabile, come in cofa 
propria ec. | 

Con promeffa in oltre di manutenzione fotto obbligo 
del. femplice prezzo, detrattone .però. l’.importar delle 
fpefe, che foffero ftate incontrate da effo. Pio Luoco 
per la. pratica degli Atti giudiziari, e de quali avrà 
ad effer lo fteffo rifatcito. Dovrà pofcia per eflì Spet- 
tabili Signori Sopraintendenti inveftiri per conto del 
fuddetto Pio Luoco in confonanza alla Terminazione 
furriferita, e per reftar in qualunque cafo a ben debi. 
ta cauzione dell’acquifto medefimo, 

E quefta vendita, e perpetua libera alienazione han- 

no 
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no fatto, e fanno detti Signori Sopraintendenti, attefo 
che per parte del fuddetto Signor . . . . . . . 
reltò per intiero adempito al.prezzo, ed importare della 
medefima, mediante Depofito fatto appreflo il Depofi- 
tario, o Cameraro di, quefto Magnifico Centenaro in 
fumma. di lire . . +. . che tanto per appunto 
s uniforma con la feguita Deliberazione fuddetta, e 
giufto la Copia di.tal partita del Cameraro,, che pur 
farà quì a piedi regiftrata, facendone con ciò. al detro 
Signor. . + +...» intorno quefta vendita lari 
cevuta, cauzione, e finale quietanza in ogni ampliflima 
forma . Promettendo ; che per tal caufa non li verrà 
da.chi fi fia più pretefo.cofa alcuna ulteriore immagi- 
nabile in..perpetuomfolo con queto tche»faràutenuto 
egli Signor. . . +.» farne della Cafa, come 
fopra acquiftata, feguir il traslato ove fpetta dalla Di- 
ta,.in cui di prefente s'attrova, e portarla.al proprio 
fuo nome per foftenerne de cetero il Pagamento. delle 
Pubbliche Gravezze, che fopra quella correranno;. e 
così pure di fupplir a tutte le fpefe incombenti per 
canfa del prefente Itromento, ed ‘antedetti Incanti. 

Le quali cole tutte nel prefente Pubblico Itromento 
di vendita contenute li detti Spettabili Signori Sopra- 
intendenti nomine, ut fupra, e così il detto Signor 
cireoia E cene Pere quanto 2 cadauno refperctiva> 
mente s'incombe , promettono attendere, ed offervare; 
ne mai contradire fotto, obbligazione; Et fic &c, 

Segue il regiftro della Polizza Incanto, e Partita del 
Cameraro foprafcritta . Videlicet: &c. 


E quì è il fine cc. 
FOR= 


x 
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F O R M U L A 


D AF FR A N C A Z I O N E. 


Sfendo che dal Signor è» è» Hel 
giorno: ava: selva a. fù fatto Depolto appreffo 
il Cameraro di quefto Magnifico Centenaro di lire . . 
a 9 per dover quefte fervire ad eltinzione, 
ed afftancazione d’ altrettanto Capitale, che fino dall’ 
anno +. . + + reftò Inftromentato a Livello Fran- 
cabile per gli Atti del Signor. . +... + No 
daro po a di lui debito, ed a credito del . + 
« > e come chiaramente viene di rilevarfi per 
I autentica Copia di Partita del Dee medefimo , 
che farà quì a piedi regiftrata.. 
: Che perciò li Spettabili Signori... . È 
+ + è + attuali. Sopraintendenti alle Caufe Pie in 
quefto Centenaro , riconofciuta la identifica qualità, e 
quantità del Danaro Depofitato, e ritrovato confonare 
in tutto, e per tutto nella quì fotto regiftrata Partita 
coll’ Ifromento, che viene ad Affrancarli, hanno fat= 
to, e fanno, attefo il Depofito, ut fupra ‘efeguito per 
conto del fuddetto tant eraclito PAMIVOT 
del fopraddetto Signor «ge pallenae LETTE 190 
Succeflori fuoi intorno il fopramentovato Itromento 
di Livello + +. + + + » + l'affrancazione, affolu- 
zione, e final quietanza in ogni ampliffima forma; 
con promeffa, che per caufa' di quello, da detto +. 
»: + + ne da chi fi fia, non le verrà in alcun tempo 
più pretefo, ovver addimandato cofa alcuna ulteriore 
immaginabile in perpetuo : Et fic\&c. Promittens &%. 
Il tenor della qual Sopraccitata Copia di Partita fe- 
gue» Videlicet &c. 
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